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che non è fondata fopra il naturale d i r i t t o m a  unicamente fu? jus- 
civile; come farebbe appunto la deduzione della Falcidia, delia Trebe- 
lianica, l’eccezione del. Sen. Conc-Macedoniano cc. ( i ) Altri (2) fan
no una divifione piu netta e propria delle obbligazioni : in naturali , 
civili , e mille : alle prime riducono quelle,, che non danno azione 
tn giudizio, ma bensì? obbligano in conlcienza ( 3 ) :  le civili dicono 
quelle,, che danno di. fatti una. tale- azione ( 4 ) :  le mille fono queW

le,. ♦

( 1 )  Il Se. Confult: Macedoni a no, co
s ì detto da un certo- Macedo ufuriere , 
in onta di cui venne fatto ; proibiva il 
predare ai figli di famiglia, fotto pena di 
perdere i l  debito ;: poiché il creditore o 
nulla poteva confeguir in giudizio , o 
non aveva nè anche azione. Vedi gl’ in- 
terpret. al Lib. XIV. dei Dig. Tòm. VI. 
e Daumat. loix Civiles dans leur ordr. 
natur. I. P. Lib. I. Tom; VI; Seé*. IV. 
Ma fe. il figlio-di famiglia liberato del
la. poteftà paterna, pagava quanto era 
debitore, non poteva' già; ripetere l’ es- 
borfato .. Vadali-Lib. IX. e Lib# X. ibi
dem .. Preffó li< Lucani, v* aveva una 
legge confimile a quella de’ Romani 

Tif àaórp' S'cceua'xa. Xf?*as 
crtptTcu ■ bcùtì .. Ostello che avrà 

■ prefiato a un diffaiuto, perderà i l  fuo cre
dito . Nicol. Danralcen.. de mori. geni, 
in excerp. Peirefc.. p. 514.,

(  2 ) Da alcuni s’ intende ancora in 
un fenfo piò proprio-per obbligazion na
turale quella, che impone una vera ne- 
ceflìtà , fia che per la fletta qualcuno > 
acquifti inverfo noi un jus perfetto, co
me nelle convenzioni; ila ch’ effa un fi- 
a i l  diritto non abbia dato a perfona, co
me in una femipromeffa accompagnata 
da una piena, e ferma rifoluzione •. Si 
chiama poi ancora obbligazione civile 
quella, che è fondata egualmente fui jus 
naturale , e fui jus civile ; o in vero-» 
ogni obbligazione, per cui le leggi dan
no azione in g iu d izio , fenza confiderare 
fé fi an o , o no di jus naturale..

(  3 )  P. E. Se un minore ha prefo a 
impreilito-qualche-fomnaa fenza il con- 
fenfo del fuo curatore, il creditore nul
la può dimandar in giudizio . Ma il mi
nore nomlafeia d’ efiere. obbligato natu
ralmente , e in confcienzaa rendere quan
to ha confeguito ad impreftifo. Vedi fot
to Cap. VI. §. 4 num. 1. con la n o ta i.

( 4 )  A- qjiefie riducevanfi; gran* parte 
delle obbligazioni; provegnenti" dal jus 
Jhavorturn. Quefto» jus forma una confi- 
derabil p*rte dell jps Rom ano, la quale 
trae la.lua?origine dagli;editti annuali,,

che ogni anno pubblicava ciafcun Pre
tore , o magiftrato, veftito di giurifdr- 
zione c iv ile , per un anno fot tanto -  
Quelli editti, con i quali il Pretore /'pie
gava „  corceggeva , ofuppliva quanto tro
vava ofcuro, e difettofo nel jus fcrjtto , 
o nelli coftumi ricevuti , non potevano- 
che affai varj eflerev e non acquietava
no forza di leggi , fe non con 1’ ufo , 
finché Salvio Giuliano compoie per or
dine dell’ Imperatore Adriano,un Editto 
perpetuo, che di poi ebbe la medefima 
autorità» dell’ altre parti del, diritto Ra
mano, dalle quali però-redo nulla me
no drftinto pei fùoi effetti, e per il no
me di : pus. Prcetorium oppoito al jus Civi
le Poiché intendevanfi per jus civile 
z.<Le leggi propriamente così dette, che 
venivano ftabilite fopra la propofizione 
d’ un qualche Màgiftrato del corpo del 
Senato. 2. Li Plebifciti o ordinazioni 
del Popolo, portate da un qualche Ma- 
giftrato dal fuo corpo trafcielto. 3, Li 
Senati Conflitti, o terminazioni del Se
nato folo. 4. Le derilioni dei Giurifcon- 
fulti autorizzate dal coftume . 5. Il co- 
ftume ifteffo, che autenticato dalla con
tinuazione aveva forza di legge. 6. In 
fine le conftituzioni dei Principi , o Im
peratori . Vedafi fopra ciò gl’ interpreti, 
in ifpecie Nood, e-Schulting in T i. Dig. 
de orig; juris, e TAverani interpretatio- 
nes juris civiL Lib. I.- Cap. 6. Le ecce» 
zionij pure provenivano dal jus civile . 
Quefte erano quelle contraddizioni , che 
infirmavano le intentate azioni . Altre 
di quefte erano perentorie ; altre per
petue, le quali rendè vano'nulla- 1’ azio
ne, e come; non inftituita. Onde li Giu- 
rilconfuki dicono>  che Nibil interefi ip- 
fo fure- quis aStìonem non babeat , an per 
exceptiomm infimi etur . Dig. de diverfis 
regulis perir Lib. CXH. Vedi anche Infti- 
tut. -Lib. IV. T. XI I I .  de cxceptiombu r § 9 . 
Quefte eccezioni non venivano già tutte 
dall’ editto-del Pretore , come apparifce 
dall’ efempio del Senato*Confilito Mace- 
doniano, che fi è 1 allegato qui fopra, e 
dai §, 7. dell’ inftituta loco citata -


